Maurits Cornelis Escher
Il visionario artista olandese è nato il 17 giugno del 1898 a Leeuwarden dall'ingegnere idraulico G.A. Escher e dalla moglie di quest'ultimo, Sarah. Il suo nome completo, dal suono arcano come certe sue opere, è Maurits Cornelis Escher. 
Nel 1903 si trasferisce con tutta la famiglia ad Arnheim dove dal 1912 al 1918, frequenta il liceo con esiti disastrosi, tanto che alla prova di maturità viene addirittura respinto. "Contagiato" dalla passione per il disegno, a questo periodo, fra l'altro, si fanno risalire alcune incisioni su linoleum.
Dopo grande fatica, riesce però alla fine a strappare la promozione e a conseguire il diploma. Come ogni buon artista che si rispetti, compie un viaggio in Italia, cosa che gli dà modo di osservare i massimi capolavori del passato e di rimanere profondamente affascinato dall'inestimabile sequenza di capolavori che ha modo di ammirare. Qui ha l'ispirazione per numerosi schizzi paesaggistici. Nello stesso anno, viene pubblicato un libretto di poesie di autori vari dal titolo "Fiori di Pasqua" che reca all'interno sue xilografie. Pochissimo portato per gli studi, come si è visto, è costretto a iscriversi alla facoltà di architettura per compiacere il padre, restio all'idea di non avere un figlio laureato, lui ingegnere affermato. 
Maurits si stabilisce quindi ad Harlem per seguire i corsi di architettura dell'università ma ben presto la passione per il disegno prende il sopravvento. Com'era facilmente prevedibile, l'architettura non lo interessa più di tanto. Resiste quindi pochi mesi, poi abbandona e si iscrive ai corsi di disegno di S. Jesserun de Mesquita, il quale ebbe un notevole influsso sul suo futuro sviluppo di artista grafico.Si reca anche in Spagna, rimanendo colpito dall'Alhambra, che trova particolarmente interessante per la sua "ricchezza ornamentale" e per "la prodigiosa complessità, nonché per la concezione matematica", riferendosi in particolare alla decorazione dei mosaici moreschi. In queste affermazioni si avvertono "in nuce", alcune caratteristiche che poi faranno da base e da sfondo teorico a molte sue produzioni, in considerazione anche del fatto che è proprio in Spagna che scopre la tecnica dei "disegni periodici", caratterizzati da una divisione regolare della superficie, una costante di certe sue illustrazioni che lo renderanno celebre ed inconfondibile, nonché simbolo di un'arte contaminata dal pensiero scientifico. 

Nel 1923 torna di nuovo in Italia dove incontra la sua futura moglie, la svizzera Jetta Umiker. Evidentemente, l'Italia ha su di lui un effetto calmante e rilassante ma gli porta anche fortuna poiché non solo in questo periodo la sua produzione è ispirata alla natura ma ottiene anche un notevole successo con la sua prima mostra, allestita in una città italiana, Siena. Successivamente, le sue opere vengono conosciute anche all'estero, con mostre via via sempre più numerose (fino a quella organizzata nel suo Pese natale, l'Olanda). Decide quindi di stabilirsi definitivamente in Italia, comprando casa a Roma (e anche qui ha la fortuna di vedere una mostra a lui dedicata e successo di pubblico conseguente). 

Comincia ad eseguire le incisioni su pezzi di legno, servendosi di blocchi dalla superficie più dura, che gli permettono di tracciare delle linee sempre più sottili. Negli anni successivi viaggia sempre più frequentemente recandosi, per esempio, in Tunisia o visitando gli Abruzzi a piedi. Nel 1929 esegue la prima litografia "Veduta di Goriano Sicoli, Abruzzi". Diventa membro dell'associazione di artisti "De Grafische" e, nel 1932, del "Pulchri Studio". Nel 1932 viene pubblicato "XXIV Emblemata dat zijn zinnebeelden" con xilografie di Escher. 

Nel 1934 tutte le sue opere vennero accolte favorevolmente alla Exhibition of Contemporary Prints, Century of Progress, a Chicago. Intanto, in Italia, si afferma il regime fascista e il paese comincia ad essere percorse da squadracce di picchiatori, camicie nere e affini. A causa dell'irrespirabile clima politico, si trasferisce dunque in Svizzera. 

Nel 1938, il 6 marzo, nasce il figlio Jan. Escher si concentra sulle immagini interiori tralasciando la rappresentazione della natura. In seguito, definì questo anno come quello in cui maturò la svolta della sua vita: " In Svizzera e in Belgio ho trovato molto meno interessanti sia i paesaggi che l'architettura rispetto a ciò che avevo visto nel Sud Italia. Mi sono così sentito spinto ad allontanarmi sempre di più dall'illustrazione più o meno diretta e realistica della realtà circostante. Non vi è dubbio che queste particolari circostanze sono state responsabili di aver portato alla luce le mie "visioni interiori". 

Le sue opere grafiche sono celebri per l'uso fantasmagorico degli effetti ottici. Il campionario sviluppato da Escher contempla le sorprese più spettacolari che vanno da illusionistici paesaggi, prospettive invertite, costruzioni geometriche minuziosamente disegnate e altro ancora, frutto della sua inesauribile vena fantastica, che incantano e sconcertano. 

Nelle opere di Escher, insomma, l'ambiguità visiva diventa ambiguità di significato, con la conseguenza che i concetti di positivo e negativo, corretto e scorretto sono intercambiabili. Traspaiono dall'opera e dalle invenzioni di questo artista i suoi molteplici interessi e le variegate fonti di ispirazione, che vanno dalla psicologia alla matematica, dalla poesia alla fantascienza. 
"La metamorfosi", realizzata nel 1940 rappresenta una sorta di riassunto delle sue opere. Due anni dopo venne pubblicato "M.C. Escher en zijn experimenten". Nel 1941 si trasferisce in Olanda, a Baarn. 
Dal 1948 Escher inizia invece una serie di conferenze sulla sua opera, solitamente in concomitanza di mostre personali. 

Nel 1954 stabilisce un primo contatto con il mondo scientifico grazie alla sua esposizione al Museo Stedelijk di Amsterdam, che coincide con il Congresso internazionale dei matematici.. Nel 1955 il 30 aprile riceve una onorificenza reale. 

Dopo tre anni viene pubblicato "Divisione regolare delle superfici",inoltre, sempre nel 1958, realizza la sua prima litografia dedicata alle sue celeberrime costruzioni impossibili : "Belvedere". Dopo una permanenza lunga in ospedale, nel 1964 viaggiò in Canada, dove viene operato di urgenza. L'anno dopo ricevette il premio della Cultura della città di Hilversum. Venne pubblicato "Simmetry of aspects of M.C. Escher's Periodic Drawing " . 

Dopo un anno, la città dell'Aia organizza una grande mostra retrospettiva per celebrare il sessantesimo compleanno di Escher. 

Nel 1969, in luglio realizza la sua ultima xilografia, "Serpenti". 

Nel 1970 subisce un'operazione e viene ricoverato per lungo tempo in ospedale. Dopodiché si trasferisce in una casa di riposo per artisti a Iaren. 

Il 27 marzo del 1972 muore nella casa delle diaconesse di Hilversum.
  

Durante la sua vita produsse alcuni libri, i più famosi:


THE GRAPHIC WORK OF M.C. ESCHER 
by M.C. Escher 


ESCHER ON ESCHER, EXPLORING the INFINITE 
by M.C. Escher

Мауриц Корнелис Эшер
Дальновидящий голандский художник, М.К. Эшер родился 17 июня 1898 года в городе Леуварден. Его полное имя звучит таинсвенно, также как и его работы – Маурис Комелис Эшер. 

В 1903 году он вместе со всей семьёй перебирается в Арнхейм, где с 1912 по 1918 год посещает лицей с катострофическими последствиями во время экзамена на зрелость, в результате которого был отчислен. «Зачарованный» страстью к рисованию, в этот период, помимо всего прочего, он возвращается к некоторым свим гравюрам на линолиуме. В результате ему удаётся получить поошрение и всё таки получить диплом, хоть и с большими усилиями. Как и любой талантливый и уважаемый себя художник, он отправляется в Италию, что позволяет ему увидеть величайшие шедевры прошлого, которыми остаётся глубоко очарован. Здесь он получил вдохновение на создание многочисленных пейзажей. В тот же год был опубликован сборник стихов разных авторов под названием «Пасхальные цветы», который послужил началом его ксилографии. В это время он совсем забросил учёбу, но всё таки вынужден был поступить на факультет архитектуры в угоду отцу, который желал, чтобы у его сына было инженерное образование.    
Маурис остаётся в Гармлене, чтобы продолжить обучение архитектуре в университете, но вскоре страсть к рисованию снова овладевает им. Как и можно было предвидеть, архитектура его не много интересует. Продержавшись несколько месяцев, он отчисляется и поступает на курсы рисования С. Джесеран де Мескита, которые оказали значительное влияние на его дальнейшее развитие как художника-графика. Также он побывал в Испании, где был поражен Альграмбой, которого находит особенно интересным за его «богатый орнамент», и «впечатляющие сложности и математические концепции», являющиеся украшением мавританских мозаик. Данные идеи в дальнейшем станут теоретическим фундаментом для многих его работ. Именно в Испании он обнаруживает технику «периодических рисунков», для которой характерны регулярные разделения поверхности, встречающихся в некоторых из его иллюстраций, принёсших ему бесспорную славу и ставших символом научной мысли. 
В 1923 вновь возвращается в Италию, где знакомится со своей будущей женой, швейцаркой Джеттой Умикер. Очевидно, что Италия принесла ему успокоение и расслабление, но также и удачу. В этот период его репродукции навеяны природой. Он добивается значительных успехов на своей первой выставке, состоявшейся в итальянском городе Сиена. Вдальнейшем его работы становятся известны и зарубежом благодаря всё большими выставками (одна из которых состоялась в его родной стране, Голландии). Затем он всё таки решает поселиться в Италии, купив дом в Риме (и здесь он тоже имеет счастье видеть выстовку своих работ, имеющую большой успех у публики.
Он начинает выполнять гравюры на дереве, использую дощечки с твёрдой поверхностью, позволяющие рисовать более тонкие линии. В последующие годы он совершает всё больше удачных путешествий, например, побывал в Тунисе и Абруцци. В 1929 году впервые появляется литография «Вид Джориано Сиколи, Абруцция». Он становится членом общества художников, под названием «Де Графике» и, в 1932 – «Студия Пулкри». В 1932 публикуется «XXIV “Эмблема, являющаяся символом» с ксилографиями Эшера. 
В 1934 году все его произведения были выставлены на выставке Современной Печати и Века Прогресса в Чикаго. Между тем в Италии утверждается фашистский режим, по стране начинают разгуливать банды головорезов, чёрные рубашки, и тому подобное. Из-за нагнетающей политической обстановки он перебирается в Швейцарию.
В 1938 году, 6 марта, появляется на свет его сын Жан. Эшер концентрируется на внутренних образах, оставив представление о природе. Позже он назвал этот год поворотной точкой своей жизни: «Швейцарию и Бельгию я нахожу много менее интересными ввиду их пейзажей и архитектуры по сравнению с теми, что я видел на юге Италии». Поэтомк я был вынужден всё больше отдалиться от более мение реалистичной окружающей действительности. Нет сомнения, что именно эти особенные обстоятельства стали причиной выхода на свет моих «внутренних видений».
Его графические работы известны фантастическим использованием оптических эффектов. Образы, разработанные Эшером, поражают потрясающими эллюзиями пейзажей, обратной перспективой, тчательно разработанными геометрическими конструкциями, и так далее. Всё это плод его неиссякаемой фантазии, очаровывающей и приводящей в замешательство. 
В произведениях Эшера визуальная двусмысленность становится смысловой, в результате чего понятия позитивного и негативного, правильного и неправильного становятся взаимосвязанными. В работах и изобретениях этого художника просачиваются его многочисленные интересы и варьирующиеся источники вдохновения, начиная от психологии до математики, от поэзии до фантастки. Метаморфозы, реализованные в 1940 году представляют собой своего рода сводку его работ. Два года спустя был опубликован «М.К. Эшер и эксперименты». В 1940 он перебирается в Голландию, в Баарн. В 1948 Эшер начинает цикл лекций о своей работе, в сочетании с индивидуальными показами.  
В 1954 году он впервые устанавливает контакт с научным миром благодаря своей выставке в Музее Стеделийк в Амстердаме, которая совпала во времени с конгрессом математиков. В 1955 году 30 апреля получает королевскую награду.
Спустя 3 года публикуется «Регулярные разделения поверхности», также в 1958, реализует свою первую литографию, посвящённую его знаменитой невозможной конструкции: «Бельведер». После длительного прибывания в больнице, в 1964 году он отправился в Канаду, где был срочно оперирован. Год спустя, он получает премию по культуре в городе Хилверсум. Публикуется «Аспекты симетрии периодических рисунков М.К. Эшера». 
Спустя год, в городе Гаага организована ретроспективная выставка в честь шестидесятого юбилея Эшера.
В 1969 году, в июне он создаёт свою последнюю гравюру «Змеи».

В 1970 он перенёс операцию и находился длительное время в больнице. После чего перебираелся в дом пристарелых для художников в Йарен.
27 марта 1972 гора умирает в доме диаконисс в Хилверсум.
В течении своей жизни пишет книги, некоторые из них очень популярны:

ГРАФИЧЕСКИЕ РАБОТЫ М.К. ЭШЕР

М.К. Эшера

ЭШЕР НАД ЭШЕРОМ, ИССЛЕДОВАНИЯ БЕСКОНЕЧНОСТИ

М.К. Эшер




